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L’INCONTRO

Fusione, scintille
tra Paladina
e Valbrembo 
Botta e risposta
Protagonisti i sindaci dei due 

paesi: Ruggeri difende il 

progetto, per Bonalumi 

è«un progetto superato» 

È partito come un incon-
tro informativo sulle opportunità
dell’istituto della fusione in gene-
rale condotto da Enzo Adamo. È
finito con uno scontro tra il sinda-
co di Paladina, Tommaso Ruggeri,
e il sindaco di Valbrembo, Elvio 
Bonalumi. 

Se Ruggeri difende a spada trat-
ta la possibilità di un matrimonio
amministrativo tra i due paesi vi-
cini, Bonalumi non ci pensa pro-
prio considerando la fusione co-
me una prospettiva superata. Di
fatto la serata, organizzata all’au-
ditorium di Valbrembo dalla neo-
nata associazione culturale Val-
breno che ha come scopo la sensi-
bilizzazione verso un processo di
aggregazione civica fra le comuni-
tà di Paladina e Valbrembo, s’è tra-
sformata in un uno contro tutti. 
Perché la totalità di chi è interve-
nuto, in modo più o meno eviden-
te, pendeva per la fusione compre-
sa la riflessione dell’ex senatore 
della Repubblica, Gilberto Bona-

lumi: «Togliamoci la paura nel 
pronunciare la parola fusione – ha
detto l’ex sottosegretario di Stato
per gli affari esteri nei governi Go-
ria e De Mita – .Solo così potremo
analizzare un percorso che non 
riguarda solo l’efficienza dei servi-
zi messi in pista per i cittadini ben-
sì una vocazione che vogliamo da-
re ad un territorio talmente conti-
guo che, vivendo qui da ragazzo, 
non ho mai ravvisato una differen-
za tra Paladina e Ossanesga, uno
dei nuclei abitativi di Valbrembo».
«Se consideriamo – ha continuato
l’onorevole Bonalumi – che anche
Mozzo e Curno, reduci dalle re-
centi elezioni, stanno dialogando
intorno alla fusione, non vedo il 
motivo perchè non si possa andare
verso questa strada tra Paladina e
Valbrembo». 

Il sindaco Ruggeri crede nella
fusione ed elenca tre ragioni. La 
prima riguarda le giovani genera-
zioni dei due paesi che dagli anni
‘80 frequentano un unico plesso
scolastico dove «l’affinità tra le 
persone supera le divisioni terri-
toriali». «In secondo luogo – ha 
aggiunto – molte delle nostre as-
sociazioni sportive, unendosi, so-
no andate ben oltre il vissuto am-
ministrativo». La terza ragione è

da ricercarsi nella demografia. 
«Dei complessivi 8.000 abitanti di
Paladina e Valbrembo – ha ricor-
dato Ruggeri – buona parte non ha
legami specifici con i borghi origi-
nari dei due comuni essendo ve-
nuti ad abitare recentemente da
altre zone della Bergamasca». In-
fine, aggiunge, la fusione permet-
terebbe di ridurre la tassazione, 
abbassare i debiti e sviluppare i 
servizi. Dal canto suo il sindaco 
Bonalumi cita l’Anci. «Nel settem-
bre del 2016 l’Associazione nazio-
nale Comuni italiani ha dichiarato
che i processi di fusione sono su-
perati. Si deve guardare più avanti
nella prospettiva di quel docu-
mento sottoscritto nel 2014 da 34
Comuni (c’era anche Paladina) 
dove l’area vasta di Bergamo con

le sue municipalità potesse opera-
re come città europea attorno a sei
strategie portanti, riguardanti la
mobilità, i servizi, il fare impresa,
le aree verdi, il welfare e la gestio-
ne ambientale». 

C’è poi un problema squisita-
mente di portafoglio. Per il sinda-
co Bonalumi, Paladina ha delle no-
tevoli criticità di bilancio. «Per-
tanto – ha dichiarato – non mi sen-
to di dire ai miei concittadini che
Valbrembo si dovrà assumere 
l’onere di pagare il consistente in-
debitamento del paese vicino». 
Ruggeri smentisce le accuse del 
collega e rilancia sulle opportuni-
tà della fusione che porterebbe 8
milioni ripartiti in un decennio. 
Bruno Silini
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L’incontro promosso dalla neonata associazione Valbreno

CURNO

L’estate degli anziani
al centro polivalente
L’iniziativa
Lo spazio è stato messo a 

disposizione dal Comune. 

Il sindaco: «Sono già molti

quelli che partecipano»

Partite di scacchi e bur-
raco per gli over 65 al centro poli-
valente di via IV Novembre, a Cur-
no. La sala civica è stata infatti 
messa a disposizione gratuita-
mente dal Comune proprio per 
permettere anche ai cittadini più
anziani di passare insieme i caldi
pomeriggi estivi, tra una partita a
dama e una chiacchierata. 

Il partner operativo dell’inizia-
tiva, a titolo gratuito, è il Gruppo
anziani e pensionati di Curno, che
da molti anni organizza iniziative
di aggregazione, rivolte agli anzia-
ni spesso soli, supportando l’atti-
vità istituzionale del Comune. Lo
spazio sarà aperto tutti i giorni, 
dalle 15 alle 18, fino al 10 settem-
bre, per giochi di società, carte e 
giochi in scatola. 

Come sottolinea il sindaco di
Curno Luisa Gamba «è il primo 
anno che organizziamo questa 
iniziativa. Si tratta di un’opportu-
nità che è stata subito ben accolta
dalla cittadinanza e sono già pa-
recchi gli anziani che hanno deci-
so di prendervi parte. Proprio 
martedì una decina di loro si sono
ritrovati per occuparsi del confe-
zionamento dei fiori e della prepa-
razione degli addobbi per il paese,
in vista dell’arrivo del nuovo par-

roco, don Angelo Belotti, previsto
l’8 ottobre». Si tratta di una bella
opportunità per gli over 65 che, 
grazie a questa iniziativa avranno
la possibilità di tenere allenata la
propria mente oltre a passare del
tempo insieme, condividendo 
momenti di svago e relax. 

Anche per i più giovani si pro-
spetta un’estate all’insegna dello
svago e del divertimento con il Cre
sportivo, che si terrà all’interno 
dello spazio Indysciplinati Uisp 
nella scuola primaria Giovanni 
XXIII di Curno. Il 24 luglio è inve-
ce in programma, al Centro Vivere
Insieme 2, una serata di sport e 
intercultura nata dalla collabora-
zione tra l’associazione giovanile
europea Aegee Bergamo, il Comu-
ne di Curno e il Gruppo sportivo
Marigolda.  
Daniela Picciolo
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